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RACCOMANDAZIONE (UE) 2017/1805 DELLA COMMISSIONE 

del 3 ottobre 2017 

relativa alla professionalizzazione degli appalti pubblici 

Costruire un'architettura per la professionalizzazione degli appalti pubblici 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 292, 

considerando quanto segue: 

(1)  Gli appalti pubblici sono uno strumento per conseguire una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. Tale 
strumento potrebbe avere un impatto economico significativo (1) contribuendo all'attuazione dell'agenda della 
Commissione per la crescita, l'occupazione e gli scambi transfrontalieri. Appalti pubblici efficienti, efficaci e 
competitivi costituiscono un elemento essenziale per il buon funzionamento del mercato unico, come pure un 
importante canale per gli investimenti europei (2). 

(2)  Le direttive sugli appalti pubblici adottate nel 2014 (3) prevedono una serie di strumenti che consentono agli Stati 
membri di avvalersi in modo più efficiente e strategico degli appalti pubblici. Nuove sfide emergono nel settore 
degli appalti pubblici, poiché ci si attende sempre più che sia dimostrato un uso ottimale dei fondi pubblici 
a fronte di sempre maggiori restrizioni di bilancio; vengano sfruttate le possibilità offerte dalla digitalizzazione e 
dall'evoluzione dei mercati; sia apportato un contributo strategico agli obiettivi politici orizzontali e a valori 
sociali quali l'innovazione, l'inclusione sociale e la sostenibilità economica e ambientale e che sia migliorata il più 
possibile l'accessibilità e le parti vengano responsabilizzate per ridurre al minimo inefficienze, sprechi, 
irregolarità, frodi e corruzione, nonché per creare catene di approvvigionamento responsabili. 

(3)  Garantire l'applicazione efficiente delle norme sugli appalti pubblici a tutti i livelli è necessario per trarre il 
massimo vantaggio da questa leva essenziale per gli investimenti europei, come illustrato nel piano di 
investimenti per l'Europa (4), e per realizzare un mercato unico più forte quale auspicato dal presidente Juncker 
nel discorso sullo stato dell'Unione 2017. L'efficienza figura anche tra gli elementi da migliorare nell'ambito degli 
appalti pubblici quali evidenziati attraverso il processo del semestre europeo. 

(4)  Occorre pertanto garantire la massima efficienza nell'uso dei fondi pubblici e gli acquirenti pubblici dovrebbero 
essere in grado di approvvigionarsi secondo i più elevati standard di professionalità. Rafforzare e sostenere la 
professionalità degli operatori nel settore degli appalti pubblici può contribuire a promuovere l'impatto di tali 
appalti nell'intera economia (5). 

(5)  L'obiettivo della professionalizzazione degli appalti pubblici deve essere inteso in senso ampio, in modo da 
riflettere il miglioramento complessivo dell'intera gamma di abilità, competenze, conoscenze ed esperienze profes­
sionali delle persone che svolgono o contribuiscono a svolgere compiti relativi alle procedure di appalto (6). Tale 

(1) Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 
regioni. Migliorare il mercato unico: maggiori opportunità per i cittadini e per le imprese, (COM(2015)550). 

(2) Quasi la metà dei finanziamenti a favore della coesione è erogata tramite gli appalti pubblici. Nel periodo 2014-2020, l'Unione europea 
investirà 325 miliardi di EUR — quasi un terzo del bilancio complessivo dell'UE — nelle regioni europee attraverso i fondi strutturali e di 
investimento europei, che mirano a promuovere la crescita economica, la creazione di posti di lavoro, la competitività e la riduzione delle 
disparità nel livello di sviluppo. 

(3) Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 
2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65) («direttiva classica»), direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 1) («direttiva sulle concessioni») e 
direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 243)  
(«direttiva sui servizi di pubblica utilità»), in particolare, rispettivamente, l'articolo 83, paragrafo 4, l'articolo 45, paragrafo 4 e 
l'articolo 99, paragrafo 4. 

(4) Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Banca centrale europea, al Comitato economico e sociale 
europeo, al Comitato delle regioni e alla Banca europea per gli investimenti. Un piano di investimenti per l'Europa [COM(2014) 903 
final]. 

(5) Nel documento di lavoro dei servizi della Commissione [SWD(2015) 202] che accompagna la strategia per il mercato unico vengono 
stimati a oltre 80 miliardi di EUR i potenziali vantaggi economici realizzati in seguito alla soluzione dei problemi connessi alla professio­
nalizzazione. 

(6) È compreso l'intero ambito di attività dei funzionari responsabili degli appalti pubblici coinvolti in qualsiasi fase della procedura, dall'indi­
viduazione delle necessità alla gestione dei contratti — che si trovino in amministrazioni o istituzioni centrali o decentrate, ed esercitino 
funzioni direttamente connesse agli appalti pubblici o siano semplicemente addetti ad alcuni compiti relativi agli appalti. 


